
Rottamazione-quinquies:
ambito  applicativo,  servizio
on-line e prime Faq (Legge 30
dicembre 2025, n. 199 – art.
1, commi 82-101)
È on-line il servizio per presentare la domanda di adesione
alla  Rottamazione-quinquies.  Contestualmente  sono  state
pubblicate le prime FAQ.

Con  le  FAQ  sull’ambito  applicativo  e  implementazione  del
servizio digitale completata la prima fase per operativa. Da
ora  i  contribuenti/intermediari  possono  già  verificare  i
carichi  definibili  e  trasmettere  l’istanza.  Termine  per
l’adesione:  30  aprile  2026.  La  Comunicazione  delle  somme
dovute sarà inviata entro il 30 giugno 2026. 

Scadenze Rottamazione-quater.
Prossima  rata  entro  il  30
novembre  anche  per  i
riammessi.  Tempestivi  i
pagamenti effettuati entro il
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9 dicembre 2025
Il 30 novembre scade il termine per la prossima rata della
Rottamazione-quater. La scadenza riguarda i contribuenti in
regola con i versamenti precedenti che devono pagare la decima
rata e, nel caso dei riammessi alla definizione agevolata
(Legge n. 15/2025), la seconda rata prevista dal nuovo piano
dei pagamenti. In considerazione dei 5 giorni di tolleranza
concessi dalla legge, e dei differimenti previsti in caso di
termini coincidenti con giorni festivi, saranno considerati
tempestivi i pagamenti effettuati entro il 9 dicembre 2025.

Per effettuare il versamento è necessario utilizzare i moduli
allegati  alla  comunicazione  delle  somme  dovute  inviata  da
Agenzia delle entrate-Riscossione, anche disponibile in copia
sul sito www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

In caso di mancato pagamento, oppure qualora venga effettuato
oltre  il  termine  ultimo  o  per  importi  parziali,  la  legge
prevede la perdita dei benefici della definizione agevolata e
gli importi già corrisposti saranno considerati a titolo di
acconto sulle somme dovute.

Scadenza Rottamazione-quater:
nona  rata  o  prima  scadenza
per i “riammessi” da saldare
entro il 5 agosto 2025
Ultimi  giorni  per  il  pagamento  della  prossima  rata  della
Rottamazione-quater. Il termine è fissato al 31 luglio 2025,
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ma  saranno  comunque  ritenuti  tempestivi  i  versamenti
effettuati entro il 5 agosto in considerazione dei cinque
giorni  di  tolleranza  concessi  dalla  legge.  La  scadenza
riguarda sia la nona rata per i contribuenti in regola con i
precedenti  versamenti,  sia  la  prima  o  unica  rata  per  i
riammessi  alla  definizione  agevolata  che  hanno  presentato
domanda  entro  lo  scorso  30  aprile.  In  caso  di  mancato
pagamento, oppure effettuato oltre il termine ultimo o per
importi parziali, la legge prevede la perdita dei benefici
della  definizione  agevolata  e  gli  importi  già  corrisposti
saranno considerati a titolo di acconto sulle somme dovute.

I moduli di pagamento sono contenuti nella comunicazione delle
somme  dovute  inviata  da  Agenzia  delle  entrate-Riscossione,
disponibile  anche  nell’area  riservata  del  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it a cui si accede tramite
Spid,  Cie,  Cns  e,  per  gli  intermediari  fiscali,  con  le
credenziali Entratel. In alternativa, è possibile ottenere una
copia via e-mail compilando l’apposito form presente nell’area
pubblica del sito allegando un documento di riconoscimento.

Riammissione  alla
Rottamazione-quater.  In
arrivo le lettere di risposta
con gli importi dovuti
In  arrivo  le  lettere  di  risposta  a  chi  ha  chiesto  la
riammissione  alla  Rottamazione-quater  entro  lo  scorso  30
aprile.  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sta  inviando  a
tutti gli interessati la comunicazione delle somme dovute
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con  il  dettaglio  degli  importi  da  corrispondere  e  le
indicazioni per procedere al pagamento agevolato. L’invio
delle  comunicazioni,  in  riscontro  alle  circa  247  mila
domande presentate, sarà completato entro il 30 giugno, come
previsto  dalla  Legge  di  conversione  del  decreto
Milleproroghe.

 

Cosa contiene la comunicazione

 

Le  comunicazioni  delle  somme  dovute  arriveranno  mediante
lettera  raccomandata  al  domicilio  indicato  nella  domanda
oppure tramite Pec ai contribuenti che in fase di adesione
hanno  comunicato  un  indirizzo  di  posta  elettronica
certificata.  La  comunicazione  contiene  un  prospetto  di
sintesi con carichi/cartelle/avvisi inseriti nella domanda
di  riammissione,  importi  da  pagare  ai  fini  della
rottamazione e scadenze di versamento in base alla scelta
effettuata in fase di adesione.

I contribuenti hanno infatti potuto optare per il pagamento
in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2025 o in un numero
massimo di 10 rate di pari importo (31 luglio e 30 novembre
2025, 28 febbraio, 31 maggio, 31 luglio e 30 novembre degli
anni  2026  e  2027).  La  comunicazione  contiene  inoltre  i
moduli  precompilati  per  il  pagamento  delle  rate  e  le
informazioni per richiedere l’eventuale domiciliazione sul
conto corrente.

Una  copia  della  comunicazione  ricevuta  sarà  disponibile
anche  nell’area  riservata  del  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

 

Cosa prevede la riammissione alla Rottamazione-quater
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La Legge n. 15/2025 di conversione del decreto Milleproroghe
(D.L. n. 202/2024) ha stabilito che, limitatamente ai debiti
compresi  nelle  dichiarazioni  a  suo  tempo  effettuate  per
aderire alla Rottamazione-quater, i contribuenti che alla
data del 31 dicembre 2024 risultavano “decaduti” a seguito
del mancato, insufficiente o tardivo versamento di quanto
dovuto, potevano presentare entro il 30 aprile 2025 domanda
di  riammissione  ai  benefici  previsti.  La  definizione
agevolata dei carichi affidati all’agente della riscossione
dal  1°  gennaio  2000  al  30  giugno  2022,  la  cosiddetta
Rottamazione-quater,  è  stata  introdotta  dalla  Legge  di
Bilancio 2023 e consente di versare solo gli importi dovuti
a titolo di capitale e di rimborso spese per i diritti di
notifica e le eventuali procedure esecutive. Non sono invece
da  corrispondere  le  somme  dovute  a  titolo  di  sanzioni,
interessi iscritti a ruolo, interessi di mora e aggio. Per
quanto riguarda i debiti relativi alle multe stradali o ad
altre sanzioni amministrative (diverse da quelle irrogate
per violazioni tributarie o degli obblighi contributivi) non
sono da corrispondere le somme dovute a titolo di interessi
(comunque  denominati,  comprese  pertanto  le  c.d.
maggiorazioni),  nonché  quelle  dovute  a  titolo  di  aggio.
(Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate-Riscossione
del 16 giugno 2025)

Rottamazione-quater.  Domande
entro il 30 aprile sul sito
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di Agenzia-Riscossione
Ancora  qualche  giorno  per  chiedere  la  riammissione  alla
Rottamazione-quater delle cartelle. C’è tempo fino al prossimo
30  aprile  per  presentare  la  domanda  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.
La  riammissione,  prevista  dalla  legge  n.  15/2025  di
conversione  del  decreto  Milleproroghe  (D.L.  n.  202/2024),
riguarda i contribuenti che alla data del 31 dicembre 2024
sono  decaduti  dalla  definizione  agevolata  a  seguito  del
mancato, insufficiente o tardivo pagamento di quanto dovuto
alle scadenze previste.

Rottamazione-quater,  al  via
le richieste di riammissione.
Sul  sito  dell’Agenzia  delle
entrate-Riscossione  il
servizio per i decaduti fino
al 2024
Agenzia delle entrate-Riscossione ha pubblicato sul proprio
sito  internet  il  servizio  per  presentare  la  domanda  di
riammissione  alla  Rottamazione-quater.  La  riammissione,
prevista dalla legge n. 15/2025 di conversione del decreto
Milleproroghe (D.L. n. 202/2024), riguarda i contribuenti che
al 31 dicembre 2024 avevano piani di pagamento decaduti dalla
Definizione agevolata. La richiesta deve essere trasmessa in
modalità telematica entro il 30 aprile 2025.
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Sul  sito  www.agenziaentrateriscossione.gov.it  sono  state
pubblicate anche le risposte alle domande più frequenti (FAQ)
sulla riammissione alla Rottamazione-quater.

Rottamazione-quater.  Il  28
febbraio  2025  scade  la
prossima  rata.  Tempestivi  i
pagamenti effettuati entro il
5 marzo 2025
In arrivo una nuova scadenza per i contribuenti che sono in
regola con i pagamenti precedenti della Rottamazione-quater.
Il 28 febbraio 2025 è il termine per il versamento della
prossima rata della Definizione agevolata delle cartelle. In
considerazione degli ulteriori 5 giorni di tolleranza concessi
dalla legge, saranno comunque ritenuti tempestivi i pagamenti
effettuati entro il 5 marzo 2025.

Per  pagare  si  devono  utilizzare  i  moduli  allegati  alla
Comunicazione  delle  somme  dovute  inviata  da  Agenzia  delle
entrate-Riscossione,  anche  disponibile  in  copia  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

In caso di mancato versamento, oppure qualora venga effettuato
oltre  il  termine  ultimo  o  per  importi  parziali,  la  legge
prevede la perdita dei benefici della Definizione agevolata e
gli importi già corrisposti saranno considerati a titolo di
acconto sulle somme dovute.

A tale riguardo si specifica che, per i piani di pagamento in
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regola con i versamenti delle rate in scadenza fino al 31
dicembre  2024,  i  contribuenti,  al  fine  di  non  perdere  i
benefici  della  Definizione  agevolata,  devono  continuare  a
rispettare  le  scadenze  indicate  nelle  Comunicazioni  delle
somme dovute già in loro possesso, a partire, appunto, dalla
prossima rata del 28 febbraio. Ciò in quanto, per tali piani,
non  si  applicano  le  previsioni  della  riammissione  alla
“Rottamazione-quater”  prevista  dalla  legge  n.  15/2025,  di
conversione del decreto Milleproroghe (D.L. n. 202/2024).

D.L.  Milleproroghe  2025.
Approvato  dal  Senato.  Il
decreto passa alla Camera per
la conversione in legge
Con 97 voti favorevoli, 57 contrari e nessuna astensione,
l’Assemblea del Senato ha rinnovato la fiducia al Governo con
l’approvazione, con modificazioni, del Ddl di conversione in
legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante
disposizioni urgenti in materia di termini normativi (A.S.
1337), nel testo licenziato nella stessa giornata dalla 1a
Commissione. Il provvedimento è ora all’esame della Camera dei
Deputati (A.C. 2245).
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Rottamazione-quater,  il  30
novembre (con tolleranza fino
a  lunedì  9  dicembre  2024)
scade il termine per la sesta
rata
Si  avvicina  una  nuova  scadenza  per  i  pagamenti  della
Rottamazione-quater.  Il  prossimo  30  novembre  è  il  termine
previsto  dalla  legge  per  la  sesta  rata  della  Definizione
agevolata  delle  cartelle.  Il  versamento,  che  riguarda  i
contribuenti in regola con le rate precedenti, deve essere
effettuato utilizzando i moduli allegati alla Comunicazione
delle  somme  dovute,  anche  disponibili  in  copia  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

La Rottamazione-quater dei carichi affidati alla riscossione
dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, introdotta dalla Legge
di Bilancio 2023, consente ai contribuenti di versare solo
l’importo del debito residuo senza corrispondere le sanzioni,
gli interessi, compresi quelli di mora, e l’aggio, mentre le
multe  stradali  possono  essere  definite  senza  il  pagamento
degli interessi, comunque denominati, e dell’aggio.

Ancora qualche giorno per il
pagamento  della  quinta  rata
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della  Rottamazione-quater.
Con  il  “Correttivo“
tolleranza” fino al lunedì 23
settembre 2024
Ancora qualche giorno per il pagamento della quinta rata della
Rottamazione-quater delle cartelle.
Il termine è fissato al 15 settembre dal decreto legislativo
n. 108/2024 che ha posticipato la scadenza originariamente
prevista il 31 luglio scorso.
Agenzia delle entrate-Riscossione ricorda che saranno comunque
considerati  tempestivi  i  pagamenti  effettuati  entro  il  23
settembre, in considerazione dei cinque giorni di tolleranza
aggiuntivi concessi dalla legge e dei differimenti previsti
nel caso di termini coincidenti con giorni festivi.

Sintesi  del  D.Lgs.
“Correttivo”  su  cooperative
compliance,  adempimenti  e
concordato
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 agosto n.
182, il Decreto legislativo 5 agosto 2024, n. 108, recante:
«Disposizioni integrative e correttive in materia di regime di
adempimento collaborativo, razionalizzazione e semplificazione
degli adempimenti tributari e concordato preventivo biennale».
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Il  decreto  delegato  contiene  disposizioni  correttive  del
decreto  legislativo  30  dicembre  2023,  n.  221,  attuativo
dell’istituto  volto  a  favorire  l’adempimento  spontaneo
dell’obbligazione  tributaria  e  del  decreto  legislativo  12
febbraio 2024 n. 13, «Disposizioni in materia di accertamento
tributario e di concordato preventivo biennale».

Le novità in sintesi.

Cooperative  compliance,
adempimenti,  concordato  e
differimento  rata
rottamazione. In Gazzetta il
Decreto correttivo
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 182 del 5 agosto 2024
il  Decreto  Legislativo  5  agosto  2024,  n.  108,  recante:
«Disposizioni integrative e correttive in materia di regime di
adempimento collaborativo, razionalizzazione e semplificazione
degli adempimenti tributari e concordato preventivo biennale».

Rottamazione.  Nel
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“Correttivo” la proroga rata
al 15 settembre 2024 (con la
cd.  “tolleranza”,  entro
lunedì 23 settembre 2024) |
Mef  precisa:  nessuna
riapertura termini
Il decreto legislativo recante: «Disposizioni integrative e
correttive in materia di regime di adempimento collaborativo,
razionalizzazione  e  semplificazione  degli  adempimenti
tributari e concordato preventivo biennale», approvato in via
definitiva dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 26
luglio 2024 e in via di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
(ora pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 182 del 5 agosto
2024), recepisce le condizioni e gran parte delle osservazioni
formulate  dalle  competenti  Commissioni  del  Senato  della
Repubblica e dalla Camera dei deputati.

Ci sarà, in particolare, il differimento al 15 settembre 2024
del termine di pagamento della rata della c.d. “Rottamazione-
quater”, con scadenza 31 luglio 2024.

Si precisa, infine, che non sono allo studio misure volte a
riaprire  i  termini  della  Rottamazione-quater  ovvero  ad
estenderne l’ambito di applicazione al 2023 contrariamente a
quanto apparso su alcuni organi di stampa.
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Nuova  stretta  sulle
compensazioni a decorrere dal
1°  luglio  2024.  Prime
istruzioni
Con la circolare n. 16 del 28 giugno 2024, l’Agenzia delle
entrate,  ha  fornito  le  prime  istruzioni  sulle  novità  in
materia di compensazioni dei crediti introdotte prima dalla
legge di Bilancio 2024 (art. 1, commi da 94 a 98, della L. 30
dicembre  2023,  n.  213)  e  successivamente  dell’articolo  4,
commi 2 e 3, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, che ha
sostituito il comma 49-quinquies dell’articolo 37 del citato
D.L. n. 223 del 2006.

Nel documento di prassi esaminato:

l’obbligo  generalizzato  di  effettuare  la  compensazione  dei
crediti per mezzo dei servizi telematici messi a disposizione
dall’Agenzia delle entrate (art. 1, comma 95, della legge di
bilancio 2024), anche con riferimento ai crediti maturati nei
confronti dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e
dell’Istituto  nazionale  per  l’assicurazione  contro  gli
infortuni  sul  lavoro  (art.  1,  commi  94,  lettera  a),  97,
lettera a), e 98, della legge di bilancio 2024);
l’esclusione, a decorrere dal 1° luglio 2024, dalla facoltà di
avvalersi  della  compensazione  dei  crediti  in  presenza  di
iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori,
nonché  di  carichi  affidati  all’agente  della  riscossione
relativi ad atti comunque emessi dall’Agenzia delle entrate in
base  alle  norme  vigenti,  ivi  compresi  quelli  per  atti  di
recupero emessi ai sensi dell’articolo 1, commi da 421 a 423,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dell’articolo 38-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, di importo complessivamente superiore a 100.000 euro
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(articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 29 marzo 2024, n.
39).

Rottamazione-quater.  Quarta
rata entro il 31 maggio 2024
(tolleranza entro il 5 giugno
2024)
Nuova scadenza in arrivo per la Rottamazione-quater. Per i
contribuenti in regola con i pagamenti precedenti, il prossimo
31 maggio è il termine entro il quale deve essere versata la
quarta rata della Definizione agevolata delle cartelle. Per
pagare vanno utilizzati i moduli allegati alla comunicazione
delle somme dovute, già inviata da Agenzia delle entrate-
Riscossione  e  disponibile  in  copia  anche  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

La scadenza riguarda anche i soggetti colpiti dagli eventi
alluvionali di maggio 2023, residenti nei territori indicati
nell’allegato  1  al  Decreto  Legge  n.  61/2023,  cosiddetto
decreto Alluvione (convertito con modificazioni dalla Legge n.
100/2023), che devono effettuare il versamento della terza
rata, in base allo specifico calendario definito per le zone
interessate.

Per ciascuna rata la legge prevede la possibilità di avvalersi
di  ulteriori  5  giorni  di  tolleranza  rispetto  al  termine
previsto. Pertanto, il pagamento della rata in scadenza il 31
maggio sarà considerato tempestivo anche se effettuato entro
il 5 giugno 2024. Si ricorda che in caso di pagamento non
effettuato,  eseguito  oltre  il  termine  ultimo  oppure  di
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ammontare  inferiore  rispetto  all’importo  previsto,  verranno
meno  i  benefici  della  Definizione  agevolata  e  quanto  già
corrisposto sarà considerato a titolo di acconto sul debito
residuo.

Rottamazione-quater,  prime
tre rate entro il 15 marzo
(“tolleranza”  al  20  marzo
2024)
Ancora  qualche  giorno  per  pagare  le  prime  tre  rate  della
Rottamazione-quater.  La  legge  di  conversione  del  decreto
Milleproroghe (Legge n. 18/2024), infatti, ha differito al
prossimo 15 marzo i versamenti della Definizione agevolata
delle cartelle con scadenza 31 ottobre 2023 (prima o unica
rata), 30 novembre 2023 (seconda rata) e 28 febbraio 2024
(terza rata). La Legge prevede comunque una tolleranza di
cinque  giorni  e  pertanto  saranno  considerati  tempestivi  i
pagamenti effettuati entro il 20 marzo 2024.

La proroga dei termini riguarda anche le prime due rate della
Definizione agevolata, con scadenza 31 gennaio e 28 febbraio
2024,  per  i  soggetti  colpiti  dagli  eventi  alluvionali  di
maggio 2023 residenti nei territori indicati nell’allegato 1
al  Decreto  Legge  n.  61/2023,  cosiddetto  decreto  Alluvione
(convertito con modificazioni dalla Legge n. 100/2023).

Per pagare devono essere utilizzati i moduli allegati alla
Comunicazione delle somme dovute già inviata da Agenzia delle
entrate-Riscossione  e  disponibile  in  copia  anche  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it. Si ricorda che in caso
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di pagamento non effettuato, eseguito oltre il termine ultimo
oppure di ammontare inferiore rispetto all’importo previsto,
verranno meno i benefici della Definizione agevolata e quanto
già  corrisposto  sarà  considerato  a  titolo  di  acconto  sul
debito residuo.

Rottamazione-quater: le prime
tre rate entro il 15 marzo
(tolleranza al 20 marzo 2024)
Con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28
febbraio 2024 della legge n. 18 del 23 febbraio 2024, di
conversione del D.L. n. 215/2023 (Decreto “Milleproroghe”),
differito a venerdì 15 marzo 2014 il termine per effettuare il
pagamento delle prime tre rate della Definizione agevolata
delle cartelle, cd. “Rottamazione-quater”.

Prime  due  rate  della
rottamazione-quater  delle
cartelle  entro  il  18
dicembre. Non sono previsti i
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5 giorni di flessibilità
A seguito di un emendamento al cosiddetto decreto Anticipi
(D.L.  n.  145/2023),  approvato  oggi  in  via  definitiva  dal
Parlamento, entro lunedì 18 dicembre sarà ancora possibile
effettuare il pagamento, senza sanzioni né interessi di mora,
delle prime due rate della rottamazione-quater delle cartelle.

L’emendamento,  infatti,  stabilisce  che  i  versamenti  con
scadenza il 31 ottobre 2023 (prima o unica rata) e il 30
novembre  2023  (seconda  rata)  si  considerano  tempestivi  se
effettuati entro il 18 dicembre 2023 (per tale scadenza non
sono previsti i 5 giorni di flessibilità).

Seconda  rata  2023  della
Rottamazione-quater. Validi i
versamenti  effettuati  entro
martedì 5 dicembre
Saranno  infatti  considerati  validi  i  versamenti  effettuati
entro martedì 5 dicembre, in considerazione dei cinque giorni
di  flessibilità  aggiuntivi,  previsti  dalla  legge,  rispetto
alla scadenza del 30 novembre scorso. Nel caso in cui il
pagamento non venga eseguito, sia effettuato oltre il termine
ultimo  o  sia  di  ammontare  inferiore  rispetto  all’importo
previsto, verranno meno i benefici della definizione agevolata
e quanto già corrisposto sarà considerato a titolo di acconto
sul debito residuo.

Per il versamento deve essere utilizzato il modulo allegato
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alla comunicazione delle somme dovute che riporta la data del
30  novembre  2023,  disponibile  in  copia  anche  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

Rottamazione-quater. Entro il
31  ottobre  la  prima  rata.
Validi i pagamenti effettuati
entro il 6 novembre 2023
Prima scadenza in arrivo per i pagamenti della cosiddetta
rottamazione-quater.

Il prossimo 31 ottobre è il termine previsto per la prima (o
unica)  rata  della  definizione  agevolata  delle  cartelle,
introdotta dalla Legge di Bilancio 2023. Il pagamento deve
essere  effettuato  utilizzando  i  moduli  allegati  alla
Comunicazione delle somme dovute, cioè la lettera inviata da
Agenzia  delle  entrate-Riscossione  in  risposta  a  circa  3
milioni  di  contribuenti  che  hanno  presentato  domanda  di
adesione entro il termine di legge del 30 giugno scorso.

Si ricorda che per ciascuna rata la legge concede ulteriori 5
giorni  di  tolleranza  rispetto  al  termine  di  pagamento
previsto.

Pertanto,  per  la  rata  in  scadenza  il  31  ottobre  saranno
considerati validi i pagamenti effettuati entro il 6 novembre
2023 (il 5 novembre è festivo quindi il termine slitta al
giorno successivo).

In caso di mancato pagamento, oppure qualora venga effettuato
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oltre il termine ultimo o per importi parziali, verranno meno
i  benefici  della  definizione  agevolata  e  gli  importi  già
corrisposti  saranno  considerati  a  titolo  di  acconto  sulle
somme dovute.

Decreto  enti  pubblici  e
proroghe  versamenti  fiscali
(Rottamazione-quater,
Soggetti  Isa,  Cripto-
attività).  In  Gazzetta  il
decreto-legge  n.  51
convertito in legge
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.155 del 5 luglio 2023 la
legge  3  luglio  2023,  n.  87  di  conversione  in  legge,  con
modificazioni  del  decreto-legge  n.  51  del  2023,  recante:
«Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti
pubblici,  di  termini  legislativi  e  di  iniziative  di
solidarietà  sociale».
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Decreto Alluvioni. I termini
tributari sospesi a sostegno
di imprese e autonomi
Nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 127 del 1° giugno
2023  è  stato  pubblicato  il  c.d.  Decreto  “Alluvione”,  che
introduce le prime misure per far fronte ai danni derivati
dall’alluvione  in  talune  zone  dell’Emilia  Romagna,  delle
Marche e della Toscana. Il decreto-legge è entrato in vigore
il 2 giugno 2023

Tra le misure fiscali contenute nel decreto-legge 1° giugno
2023,  n.  61,  assumono  particolare  rilevanza  quelle  che
sospendono i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti
tributari e contributivi a favore dei soggetti coinvolti nei
gravi eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023.

Rottamazione-quater: adesioni
fino al 30 giugno, prima rata
entro  ottobre  |  Online  le
nuove  faq  su  rottamazione
cartelle
Sul  sito  di  Agenzia  Riscossione  sono  state  aggiornate  le
risposte  alle  domande  più  frequenti  (Faq)  con  le  novità
introdotte in materia di “rottamazione” delle cartelle dal
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Decreto Legge n. 51/2023 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 10 maggio 2023). Il provvedimento sposta al 30 giugno 2023
il termine per la presentazione della domanda di adesione alla
Definizione agevolata, precedentemente fissato al 30 aprile
dalla Legge di Bilancio 2023. Contestualmente slitta al 30
settembre 2023 (invece del 30 giugno) il termine entro il
quale  l’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  invierà  ai
contribuenti  la  Comunicazione  delle  somme  dovute  con
l’indicazione degli importi da versare per il perfezionamento
della Definizione agevolata. Il Decreto prevede inoltre il
posticipo  della  scadenza  per  il  pagamento  della  prima  (o
unica) rata dal 31 luglio al 31 ottobre 2023.

Il  Cdm  approva  il  decreto-
legge  che  proroga  al  30
giugno 2023 il termine per la
presentazione  della  domanda
di  adesione  alla
Rottamazione-quater
Come  preannunciato  dal  Ministero  dell’Economia  e  delle
Finanze, con il comunicato-legge n. 68 del 21 aprile 2023, il
Consiglio dei Ministri di giovedì 4 maggio 2023, ha approvato
un decreto-legge, che nell’introdurre disposizioni urgenti in
materia di amministrazione di enti pubblici e società, di
termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale,
riapre i termini per la presentazione della domanda di accesso
alla rottamazione-quater.
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Online  il  servizio  per
chiedere  l’elenco  delle
cartelle  rottamabili
(prospetto  informativo  dei
carichi  definibili,  affidati
all’Agente  della  riscossione
dal  1°  gennaio  2000  al  30
giugno 2022)
Al via il servizio web per richiedere l’elenco delle cartelle
che possono essere “rottamate”.

Sul  sito  di  Agenzia  Riscossione  è  possibile  compilare
direttamente online la domanda per ottenere via e-mail il
Prospetto informativo con il dettaglio di cartelle, avvisi di
accertamento  e  avvisi  di  addebito  che  rientrano  nella
Definizione agevolata prevista dalla Legge di Bilancio 2023.

Il Prospetto consente di visionare il debito attuale e gli
importi  dovuti  a  titolo  di  Definizione  agevolata,  privi
pertanto  di  sanzioni,  interessi  e  aggio.  Sono  riportate,
quindi,  tutte  le  informazioni  per  valutare  la  propria
situazione e individuare i debiti che possono essere inseriti
nella domanda di adesione da presentare in via telematica
entro il 30 aprile 2023.
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